
IL GRUPPO DI INTERVENTO GIURIDICO ONLUS HA
SCRITTO AL MINISTERO IL 20 AGOSTO PER AVERE
RISPOSTE SULL'INQUINAMENTO DA MARMETTOLA

LA SEGNALAZIONE DEL «GRIG» APUANO ERA
INDIRIZZATAANCHE ALLA COMMISSIONE EUROPEA
CHE POTREBBE APRIRE UN NUOVO CONTENZIOSO

SE L'ITALIA NON Si ADEGUA Al PARERI
COMUNITARI LA COMMISSIONE INOLTRA
RICORSO ALLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA

LA SANZIONE MINIMA È DI 9.920.000 EURO
LA PENALITA DI MORA ARRIVA FINO A
700.000 EURO PER OGNI GIORNO DI RITARDO

ettola nei' .'.nschío-sanzione milioni di euro

di FRANCESCO SCOLARO

RISOLVETE il problema della
marmettola sulle Alpi Apuane altri-
menti l'Italia, la Toscana e tutti gli
enti locali interessati rischiano di pa-
gare una sanzione all'Europa da qua-
si 10 milioni di euro. La denuncia in-
viata dal Gruppo d'intervento giuri-
dico (Grig) Onlus (rappresentato per
le Alpi Apuane da Franca Leverotti)
ha fatto breccia negli uffici del Mini-
stero dell'ambiente e tutela del terri-
torio. Il direttore generale del mini-
stero, Maria Carmela Giarratano,
prendendo spunto dalla lettera del
Grig, ha subito risposto con una lette-
ra inviata ad Arpat, Regione, al Par-
co delle Alpi Apuane, alle Province
di Lucca e Massa Carrara e al Mini-
stero per i beni e le attività culturali,
a cui chiede di intervenire, per gli
ambiti di rispettiva competenza, con-
tro la situazione di inquinamento
dei Fiumi Frigido e Carrione, gene-
rato dalla presenza di `marmettola',
«al fine di evitare un nuovo pre-con-
tenzioso comunitario, o la chiusura
negativa» di un procedimento di in-
dagine della Commissione europea
che ha già aperto un fascicolo sulle
Alpi Apuane per la cattiva attuazio-
ne della normativa comunitaria sulla
salvaguardia degli habitat (direttiva
92/43/CEE), anche a causa delle atti-
vità estrattive sulle Alpi Apuane
(CHAP(2012)2233 - Cave di marmo
attive nel Parco regionale delle Alpi
Apuane, EU Pilot 6730/14/ENVI
ndr). In termini ancora più chiari: se
l'indagine dovesse concludersi nega-
tivamente si va incontro a una proce-
dura di infrazione avviata d'ufficio
dalla Commissione europea. Se lo sta-
to non sia degna ai pareri della stessa

comissione il caso può finire davanti
alla Corte di giustizia europea che
può condannare quindi lo stato
membro a pagare una sanzione pecu-
niaria (la sanzione minima per l'Ita-
lia è di 9.920.000 curo). E la multa si
paga: la Commissione europea de-
curta direttamente i trasferimenti fi-
nanziari dovuti allo stato membro co-
nannato. In Italia, poi, gli effetti del-
la sanzione vengono scaricati sull'en-
te responsabile dell'illecito comunita-
rio e, nel caso della marmettola sulle
Apuane, potrebbero dover pagare i
Comuni interessati, le Province, l'en-
te Parco e la Regione. Gli ammini-
stratori o funzionari pubblici che
hanno compiuto gli atti che hanno
determinato l'illecito comunitario
ne possono poi rispondere in sede di
danno erariale.. Questo il quadro che
di fatto stringe una morsa normativa
sugli enti locali in merito alla soluzio-
ne del problema marmettola. Impos-
sibile tirarsene fuori: ci sono i rappor-
ti di Arpat e il dossier redatto dal Di-
fensore civico regionale della Tosca-
na nel 2013 a emettere una sorta di
sentenza di condanna dato che la si-

tuazione è andata peggiorando di an-
no in anno. Gli enti preposti al con-
trollo delle attività estrattive non so-
no riusciti a ottenere dai concessiona-
ri la corretta esecuzione delle prescri-
zioni normative previste dall'atto di
concessione. La situazione è aggrava-
ta dal fatto che le interferenze am-
bientali dovute alle attività estrattive
e alla marmettola possono intaccare
lo stato di conservazione dei siti Na-
tura 2000. D'altronde «è stato verifi-
cato - scrive il Ministero dell'ambien-
te -che i bacini idrografici che convo-
gliano le acque rispettivamente nel
Frigido e nel Carrione sono interessa-
ti dalla presenza di diversi siti della
rete Natura 2000». Il Ministero
dell'Ambiente chiede anche l'adozio-
ne dei necessari provvedimenti di bo-
nifica ambientale, «stante che la que-
stione interessa la verifica degli obiet-
tivi qualitativi previsti dalla direttiva
`Acque' 2000/60/CE» e segnala al Mi-
nistero per i beni e attività culturali
l'inquinamento da marmettola per
quanto riguarda misure sulla pianifi-
cazione paesaggistica e le attività
estrattive.



SONO DIECI «SIC» E UNA «ZPS»

Le aree apuane da proteggere
I SITI inseriti nella Rete Natura 2000 sulle Alpi Apuane
sono 11, dieci sono Siti di importanza comunitaria (Sic), uno
è Zona di protezione speciale (Zps). L'elenco inviato dal
Gruppo d'intervento giuridico Onlus al Ministero: Monte
Sagra, Monte Castagnolo, Monte Boria - Rocca di Tenerano,
Valli glaciali di Orto di Donna e Solco di Equi, Monte
Sumbra, Valle del Serra - Monte Altissimo, Valle del
Giardino, Monte Croce - Monte Matanna, Monte Tambura
- Monte Sella, Monte Corchia - Le Panie, Prateria primarie e
secondarie delle Apuane (Zps).

X7 1"3 SOLO24 POLVERE Nei bacini estrattivi delle Apuane vengono
abbandonati anche rifiuti industriali pericolosi , come i fusti di olio
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A sinistra,
albero spunta
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Frigido
imbiancato; a
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